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Questa settimana i percorsi di catechesi e di formazione cristiana 
sono sospesi. la scelta è fatta per valorizzare 

la Festa di tutti i santi
Tutti invitati alla messa delle ore 10.30 (o in altri orari)

lunedì 28 ottobre - Santi Simone e Giuda apostoli

Giovedì  ott. -31
 per i ministri straordinari dell'Eucaristia:
 «Come angeli custodi". La spiritualità del ministro dell'Eucaristia
 Per lettori i. «Donare fa voce" Il timbro del lettore

ore 10.30 e 21.00 a S. Ambrogio e sant’Eusebio
ore 18.00 S. messa prefestiva

Venerdì 1 nov. Festa di tutti i Santi
 Sante messe secondo l’orario domenicale

Sabato 2 nov. - Commemorazione di tutti i defunti
 ore 9.00 S. Messa per tutti i defunti in parrocchia
 ore 15.00 Santo rosario e santa messa   in tutti i cimiteri della città 
 ore 18.00 S. messa prefestiva; dopo la messa: breve catechesi

domenica 3 nov. 
(dopo ogni messa: breve catechesi)

1-2-3 novembre - uscita adolescenti 

Gianni Perini

Vicini ai nostri fratelli

 Chiamati alla casa del Padre



tra santi e defunti
Introduzione
Che distanza c’è fra i defunti e i santi? 
Forse semplicemente una morte buona.
La morte tuttavia é una frattura negli affetti 
e provoca sempre dolore, delusione, abbattimento, sconforto.
quando allora una morte e buona?
Quando viene dopo una vita buona.
Una vita è buona quando riconosce la sua origine.
 Un dono ricevuto!
Quando è spesa nel restituire tale dono
 Un dono riconosciuto e ricreato.
quando è aperta ad una pienezza che è solo di Dio 
 ma offerta all’uomo che ama il fratello.
Dunque non è facile distinguere tra santi e defunti
e per una volta preghiamo non per i nostri defunti con loro:
e con essi ci sembrerà di vivere tra i santi.

Primo momento un dono: : 
creati e immersi nella vita di Dio

La creazione è stato il primo gesto di affetto di Dio, per averci vicini. 
Nel battesimo poi, ci ha immersi totalmente nella sua vita: "Io ti battezzo 
(ti immergo) nel nome (forza-bellezza) del Padre, del Figlio, dello Spirito 
Santo. Facciamo un segno di croce e leggiamo il salmo

SALMO 8 
O Signore, Signore nostro,
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!
Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza,
con la bocca di bambini e di lattanti: hai posto una difesa 
contro i tuoi avversari, per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissato,
che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi,
il figlio dell'uomo, perché te ne curi?

L’hai fatto poco meno di un dio, di gloria e di onore lo hai coronato.
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi: 
i greggi e gli armenti e le bestie della campagna,
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari.

O Signore, Signore nostro,
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!



Secondo momento: Un dono riconosciuto e ricreato.

La passione-morte di Gesù garantisce questo amore per la vita di ogni 
uomo; come potrebbe proprio lui,  interromperla per sempre?
E' meglio pensare alla morte come ad un passaggio, ad un salto di qualità 
che costruiamo nell'amore.

Rileggiamo Matteo 25 (giudizio finale) come fosse una preghiera

Lett.: Il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria. 
tutti gli angeli con lui, 
siederà sul trono della sua gloria. 
Tutti:  La tua gloria Signore é l''amore che hai per noi!

Lett.: Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. 
Tutti:  La tua gloria signore é l''amore che hai per noi!

Lett.: Il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: 
"Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità 
il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, 

Tutti:  Accogli ogni nostro fratello nel tuo Regno!

Lett.: Lettore: Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare,
Tutti:  "Venite, benedetti del Padre mio

Lettore: Ho avuto sete e mi avete dato da bere, 
Tutti:  "Venite, benedetti del Padre mio

Lett.: Ero straniero e mi avete accolto, 
Tutti:  "Venite, benedetti del Padre mio

Lett.: Nudo e mi avete vestito, 
Tutti:  "Venite, benedetti del Padre mio

Lettore: malato e mi avete visitato, 
Tutti:  "Venite, benedetti del Padre mio

Lett.: ero in carcere e siete venuti a trovarmi"
Tutti: "Venite, benedetti del Padre mio

Lett.: Venite, benedetti del Padre mio"
"In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto 
a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me".

Tutti:  Amen



3º momento: 
una pienezza che è solo di Dio ma offerta all’uomo

Lett.: E vidi un cielo nuovo e una terra nuova:
 il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi 
e il mare non c'era più.
E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, 
scendere dal cielo, da Dio, 
pronta come una sposa adorna per il suo sposo. 

Tutti:  C'è festa nel cielo

Lett. Udii una voce potente, che veniva dal trono e diceva:
Tutti: C'è canto nel cielo

Lett.: "Ecco la tenda di Dio con gli uomini!
Egli abiterà con loro 
ed essi saranno suoi popoli
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.

Tutti: C'è pace nel cielo 
Abiterà con noi; saremo suo popolo;
Sarà il Dio con noi, il nostro Dio.

Lett.: loroE asciugherà ogni lacrima dai  occhi
e non vi sarà più la morte
né lutto né lamento né affanno,
perché le cose di prima sono passate".

Tutti: Asciuga ogni lacrima dai nostri occhi!

Lett.: E Colui che sedeva sul trono disse:
 "Ecco, io faccio nuove tutte le cose".

Tutti: "Ecco, nuove tutte le cose!".
Ci darà da bere alla fonte dell'acqua della vita.

Lettore:
Sarà nostro Dio, saremo suoi figli per sempre!.

Tutti: C'è pace nel cielo!  
C'è gioia, c'è canto!

FIDANZATI
Avviso per quanti intendono
sposarsi nel Signore nell’anno 2025.
Guardate qui e iscrivetevi


